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Cronaca di Catanzaro
Sul campo di Ruggero la squadra dei marocchini residenti a Catanzaro hanno sfidato i connazionali di Soveria S. Al comprensivo Vivaldi le "Ali al futuro"

Un calcio al pallone col Sahara nel cuore : flTffirl"filipetto
Fondata I'associazione che intende assicurare consulenza e assistenza COnle dgVianZe minOfili
sono tutti di nazionaiità ma-
rocchina I soci fondatori di
"Sahatd M6rocahinn", una os'
sociàziohe cha 6nche hl i la
icel ta del rom. hn volulo r i .
vendicnre l'oppartcnenza al
Mdrocco (li un lGfibo dl teBo
chc includc pànr del d€réilo
del sahur6, (oDteso d6ll'Algc.
r is.  Ma, al  di  la del la scelta del
nome, la nuova associazione,
costiruita a febbraio, non per'
segue scopi pol i t ic i :  i  g iovani
fondatori ed i lanti soci che
fanno capo ad essa sanno bene
che ìì loro futuro è in ltalia e
che con la burocrazia italiana
devono fare ogni giomo i  con'
t i .

L'associazione è sona ap-
punto per questo: fomire con-
sulenza agli ìmmigrati ch€ ri-
siedono sul territorjo (ed han-
no difficoltà ad orientarsi nel
cavllloso mondo del disbrigo
pratiche), e avere la disponibi'
lità di una sede a cui farc rife-
nmento e, magari ,  in cui  seSui
re corsi  di  l ingua i taÙana.

Al nomento, però, la sede di
via RaDier i  a Santa Maria (che
il legirbmo proprietarìo ha
genl i lmente concesso) non è
operar iva perché del tuno spo-

El ia.  E rn attesa di  poter dare
awo alle attività elencate
nell'a(o costitutvo . sperando

neli'inteflento spontareo di
volontall - i socl e | fondatori
hanno dcclóo dl  prerfntdr l l  s l -
la comunltà con ùnE fr i r t l t r  dl
er lcctto,  ch! ha viNto conuap.
poîr i  I [  Bquldro dei mnrocchlnl
dl  Crun?ùro .  r lu l lh Llei  me.
rccchlnl r.!ldcnti n sovcrh Sf
merl .

Con indosso màgl ie di  dlver.
so colore (bianco per la gqua-
dradi Soveria,  blu per qrel la di
calanzaro), fornite per I'occa-
sione dal Centro Sendzi al Vo-
lontariato della provincia, i
giocalori si sono affrontati sul
campo di  RuSSero in una sana
gara agonistica che ha avuto i
suoi speúator i  t ra 8l i  spalt ì .

La vittoria della squadra del
catanzaro, con due reti di scar-
to ai tempi supplementari, ha
ìmportato poco, visto che, a
farsi fotografare con la coppa -
che Giul ia Mennit i ,  accompa
gnata dal plesidente deÌÌ'asso-
ciazione, Syaf Nouredding, ha
proweduto ad assegnare in
tappresentanza del Cenho Ser-
ùzi  al  Volontar iato '  sono ac.
colse le squadre al completo.
Con I'auspicio che, al prossimo
incoDtro, gli alletici marocchi-
ni possano disp{tarc la partita
con docator i  i ral iani ,  quaìe
esempio di  una possibi le e r i
cercata int€Erazione. .

Dodicesimo incontro al 'Vival-

di" neU'anbito del proSefro in'
terminrsteriale"LeAli al fu ruro'
che rea.liz?a incontri úa scienze
sociolotiche, duridiche civili,
Siuridiche pen6.li, penitenziade
e l'atenzia scolastica. Nell'mb!
to del pro8efto, nell'auditorim
dell'lstiruro di catMztro Lido-
unica scuola càlabrese acoedi-
tata dal Miu e dai ministero del
la Giustizia perquesto pro8efr o-
si sono riEovsti Mtrio Ruffo, do-
cente di Dirifto penale e mi-
nistrativo aÌl'univeBita calù-
zdese; Bruno Bilofra, docente
di Socioiogja nello st€lso ate-
neo; l'awocato Cisella CiSijotti
ed il dirigentedel C€núo di Ciu'
stizia ninorileAnselo Meli.

Dopo l'inhoduzione del diri
gènte scolasdco del comprcnsi-
vo 'Vivaldi" Vitaiiano Rotundo,
ìl professor Bilofta, sociologo
del dirifro, deÌla devianza e del
mutamento sociale, ha Posto
I'accento sulla dif{erenza ba il
crimìne riell'adulto e quelìo del
minore.,,ll tiovile- ha defto-
delinque per imitazioner più la
sua cerchia di freqùentazione è
limitata, piir è alto il tasso di
emulazione. Uelemento imita-
zione nasce all'interno del trup-
po -siafmiSl lÀ,siaMici-come
testimonjùol€ bande di giova-
nhsimisudfrericani che ripro-
pongono in una micro realta di
miòro-perifeiele tensioni socia-
li impoftare dalloro paese d'ori-
gine, dove pure non sono mai
stati essendo nati e di naziona.li-
tà ornai italiana. ll concefro di

imirazione iloDè s€mplice enon
basta asserrc che se un padre
ruba anche ìl figliod€linque'.

Second0 Iawocato cisella
ci8liofri "ùlli base di tante ma-
nifestaziorì d i rrimiraltà mino,
rile c'èla nìancanza di subdter-
nita, ad esfrìpro dello studcnte
dspetto al professore e nelle
classi ùon esiste piir quella for
ma di disciplina e severità che
era garanzr a tl i affidabiiità. Nep'
pure le fsnigìie aiutùo e spes'
so, comenel (asodeirom, istiga-
no e sono essc stesse beneficia.
riedelle nilìclanedeimirori ln
h contesl,' tenro difficile ì pro.
f€ssorisonr' Bli unici a prendersi
cuadi lorf . .

AnSelo Nleli, direfrore del
CenEo dj 8iustizia minorile, ha
rassicuam rhc "il sisteha pena-
1è minodlc irùliano è úa i plù
avanzati al m('ndo. Efondamen-
talechiedersi perché un giovde
d€cide d i p0fsi in confl iùo con il
sist€ma - hr defro -. Su questo
fronte 8li adulti, da.lla scuola
agliorgani tli infomazione, non
sono esen tì dd responsabilita",

fl profess0re Rùffo, chiuden-
do le relazrrni, ha afftontato la
t.matica dclln famiSlia aI'irtcr.
tro deUs sepilrszione, cohe cioè
i ragazzi vlvono le crisi, ricor-
dmdo comc il nuovo 612bir sla
un reab a nneladelladonnache
in realtà finisce pertutelre I'uo-
mo" e sottolincando come'an-
che la Cassazioneha acclùato ii
sauosmto diritto allostudio per
il minore viùima di uno sfascio
fmiliare". r

La mostra degli scatti fotografici della responsabile del laboratorio di Farmacologia dell'azienda Mater Domini

991!"j1!_ _
sarmno in moiÍa al Caffè lefte
reo fino al 30 mrSgio gli scatrì
lotografici di Paola l,ongo Dijina
nella mosua odltitolo 

"Framen-

ti pfficoìtri Fanmenti", presen-

tata ieri pomeriggio dalla stessa
affiie che, in hodopemanente,
I i ha esposti nel labdatorio d i Far-
macologia della rftftra di Ma-
ter Domini di cui è respoDsabile.
Le sue foto desùìvono la propen-

sione a tuddare le cose non per

conìe apparono ma con Ecoruo-
tazioni che Ia sua assiazione di

idee amibu isce Ioro.

Ognùna è il fenoihmaSinedi
un denaSlìo che prima di tufto
scuote la sfela emozionaie e co-

aunica un siFnificato, perpoi la-

scjarsi úasfomare in un signifi-

Gli alunni della I C hanno condotto una ricerca sulle radici della nostra cornunità prontato al rigore scientifi-

All'interoo di un dvd strÈn-
no, ora, raccolte le fasi salienti
dell'attivita. nConsidelando le
abitudinl, tlt interessi e gìi
svathi che ceatterizzatro le
giornate dei ftgazzi di oqgi,
$empre più affascinati da.llc
nuove tecnologie- hanno der
to ancotale professoresse sca-
lise e Genti.le - è fondamenta-
le awlare ln'afrivita che possa
veramente moiivare gli alun-
nl: lavorarc alla riscopena (e
per gli stranleri alla scpperta)
della cltta, utilizzando i nuovi
m€zzi di comunicazione, può
esgcre un hodo piacevole e
accaftìvtnte pe( favorire ih es-
si un nf,tulale coinvolgimento
ncl rccupero dclla propria co'
scienza di clnadini".

H&no prcso parte al pro"
getto 8li alunnir PabionnAme'
lio, Francesco funedeo Ba3ile,
Darlo Bcllasri, Silvia Bianchi,
Francesco Carè, Salora El Fi
dadi, samuele Gitlio, Simone
Giglio, Hrista Hrisro, Hiruni
Bhatya Juwan Hewage, Mat-
tia Lodarì, Luca Mamella,
ùIùiapia Mellace, Carlo Mi-
gilolli, Luigi Minniti, Mafteo
Paolino, Simone Paone, Luca
l'rancesco Perd, Claudia Re-
golo, GiorSia Rizzo, Flancesco
santopolo, Federica ToÌo-
m e o , 3

_ Dal convitto Galluppi sulle tracce
del marchio d'origine catanzarese
Glusy Aimon.

Si intitola "Rlcerca nel dna di
un catuzùese" ed è un pro-
gefto che ha condofto gli alun'
ni  del la classe f  C deÌ la scuola
secondili8 diprimo 8lado ù-
nessa al coni.itto "G8luppi",

fino all'dchivio storico comu-
nale per scopdre e studiare le
proprie radici storico-cuìtura-
ll. Affisverso un percofro di
scnsjblli!znzione che ha previ-
sto pùrc Ia pdrtecipazione dl
espeni della storia del capo-
luogo, curato da.lle inseglnnd
Anralia Scolióe e Mùia Rlta
centile, tli alunni hamo svi-
luppato il senso di appúe-
neEa alla propria comunità,
rafforzando sia il rispettó per
la memoria ed il pauimonio
storico locale e non, che la vo-
lontà di essere pafte inteúo-
te di ùna società più apena e
tollerùte.

l-laftività di ricerca che ha
coinvolto la I C del Galluppi è
stata realizzata in classe ma
ha prei'lsto mcìe la visita al

complesso monMenraie del
Sm Giovmi dove, grazie alla
collaborazione degli espeni
Oreste Serti e Laùra Criicuo-
lo, i raSazzi heho appreso la
Dtrrura stessa di un atchÍvio
stolico oltrè ch€ lemodalita di

approccio con i documenti. dividuale e Slobakr rli ciascun
"Dalpuntodivistapiùpro- aluùo determirato dal l ' i *

priamènte educativo e cultu- conEo col documento font€ di
rale - hmo messo in eviden- sloria, dalla scopcì lR dei con-
za le inseSîdti - I'esperienza tenuti e della fatiril (lellalettu
può esselevista come unaîap- ra mche ùamite l acquisizio-
pa del percorso di crescita in- ne di un modus rlpetmdi im-

r,lif,rvfÀ rilyEstoiaÍva NÉLt,rMilEDrafEz Dtr cfiMtî{E ] .

Pm e awocati a confontro: r
Oggi alle 15.30. nella sala convegni del semrnario San PioX. si ,
teÍa un convegnosùl teda'jutilzzabilità dell'aftivirainvestiga- |

tiva compjura nell'immediatezza d€l crimine".ll dibattlto è or-
ganizzato dal Consiglio dellordine degli avvocati; presieduto ;
dal prol aw. ciuseppe Imoello (nelldfoto), e rientra nell'ur.:
bito della fomazione obbligatolia.'degli avv@ati. Relatorè i
sull imDonante e attuale problematica sarà il sr,stiruto Drocura-
toredel laRepubbl icaGemidbDominl jami.  . ,  :

Tufti i protagonlstl della partita disputata sul campo di Ruggero

ln allo: Rufo, Bilotta. Rotundo, M6li e Glgliolti. sotto, il pubblico

La bandiera del lvfarocco ha accomunato glì atleti Giulia lvlenniti Drenria la squadra virrìilrice

l "frammenti paÉicolarit'di Paola Longo Dilina
cant€ tofro nuovo e diverso da
quelÌo originùio, in cui un ruolo
importante ha il lavoro interiore
chepeÌistinto suSgerisce u sen-
so (un po' come I'mimismo infan-
tiìe). Per esempio, la foto dal tito-
Ìo "foSlie d'aùtuùo" che moìto
poeticmente diventmo per lei la
rapprcsentazione della "vec-

cìriaa" o"the little ower", piccola
tore di coloí e fome che algi
non sono c}recuscini di pelle uno
denfto l'alEo o úcora "il mato e
la lùn6" ricavati dalle linee didue
coshuzioniase stmti.

Una piu ditutte larappresenta
di piit cioè "colori rotondi" perché
nel fafto stesso di avercolto que-
sto insieme, ricco di sfumarure
cromatiche e di averlo volùto co-
municde attraverso la foto c'è
rutta la sua persona.lità incredibif

menteamante dellà vita ril úttele
sue colorilùre, Ne soro testimo.
nianzalemoltepìici forme espres
sive in cui  Paolasi  èca. lata inque-
sti mi dalla fondazionc nel 1987
dell'asrociazione "La Piccionaia",
con Ia quaje è aiuscita aportare in
dieci ilni in ruft'ltalia $peracoii
di ogni tenere, aila ponccipazio-
ne due mni fa a "Lo sSnardo of
tse", proteftoche ha pofato foto
espost€ ln mantela Pcrnlanenle
nel repffo dl Oncolo$a
dell'azienda ospedaliera "Putlie-

se-C iaccio" o.l ìaboratorio del Pol!
teama con cui si è cimentata in
"Assassinio nella cdftedrale" con
la direzione di Eugenio Conforto
al quale aIfiderà il 20 maggìo,
sempre al Caffè lefrerano, la le!
tura di alcùne sue porisie trafte
dal loscr i t to "Pezzidi [rcc' .  { Paola Longo Dilina e, sullo sfondo, alcuni suoi "scatti"

I raCazi della I C della mediE del convltto "Galluppi'


